COMUNICATO STAMPA
La leggenda continua

DUE PICCOLE FIAT PANDAKAR
DEL TEAM  “OROBICA RAID” e “TEAM ITALIA”

PROTAGONISTE DELLA DAKAR 2011 

· LA SQUADRA, I CONCORRENTI E I  MEZZI DI SUPPORTO (1)
· LA TRASFORMAZIONE  E LA PREPARAZIONE DELLE DUE PICCOLE FIAT PANDA 4X4 (2)
· ANCHE PER L’EDIZIONE 2011 NUMERI DA CAPOGIRO (3)
· SOLIDARIETA’ E RISPETTO PER L’AMBIENTE (4)
· IN ANTEPRIMA IL DVD “JEREJEF” (GRAZIE TANTE), TRIBUTO ALLA MEMORIA DI FABRIZIO MEONI ( nel sito)
 1- LA SQUADRA, I CONCORRENTI E I  MEZZI DI SUPPORTO

“Siamo pronti alla grande sfida: oggi disponiamo  finalmente di una coppia di  vetture perfettamente performanti con le quali siamo pronti ad affrontare la ormai prossima edizione della gara più massacrante e impegnativa del mondo: la Dakar 2011 Argentina-Cile”.

E’ quanto affermano con entusiasmo Giulio Verzelletti e il figlio Giacomo entrambi di Telgate (Bergamo);   il preparatore e pilota Loris Calubini, originario di Gavardo (Brescia), il coordinatore Giacomo Vismara (26 Dakar), il driver e “patron” di Teamitalia  Elio Moro, vicentino  e tutti gli altri componenti la struttura tecnica della squadra corse di Orobica Raid, annunciando la partecipazione alla edizione 2011 della Dakar Argentina-Cile con i due unici prototipi marcianti esistenti al mondo di “Pandakar” ,  le piccole 4x4, che la Fiat commissionò all’Abarth nell’ormai lontano  2006.

L’annuncio ufficiale è stato dato durante la conferenza stampa che si è tenuta nel pomeriggio di lunedì 22 novembre nella sala conferenze del Ramada Hotel Plaza  di Milano.  Tutti i veicoli che faranno parte della “missione Dakar 2011” sono stati esposti nel parcheggio antistante l’hotel, “scortati” da un  “trio” di affascinanti “Miss Rally”.

Si tratta di un’impresa sportiva all’insegna della passione per  i motori e per l’avventura che ha già qualcosa di epico se si tiene conto che le due piccole Pandakar, al loro esordio nel 2007 , nonostante avessero alle spalle tutto l’appoggio economico e logistico del Gruppo  Fiat,  dovettero abbandonare la gara alla quarta tappa e che quest’anno, uniche vetture di un team privato italiano che si è mosso finora senza finanziamenti esterni,  dovranno sfidare colossi come la grandi case automobilistiche che, tradizionalmente, solo per partecipare alla mitica gara più massacrante del mondo, investono cifre che oscillano fra i 7 e i 10 mila euro.
Orobica Raid e Team Italia,  si avvalgono, infatti, solo del supporto di una serie di sponsor tecnici (Jolly Car preparazione 4x4, Scorpion Bay, Apollo11.it, Centoxcento.com eventi fieristici,  Valfer.net prodotti siderurgici, Maprotecsrl.com , Saspe.com textile machines, Stiffi.it C.S. Cinematografica Service, Sottocosto,  Miss Rally.it) 
E’ comunque anche grazie a Fiat  se l’ ambizioso progetto di far gareggiare la piccola 4x4 di casa  nei rally più famosi del mondo non è definitivamente svanito, Già nel 2007   l’intero parco “Pandakar” composto da due vetture “marcianti” e da una terza in versione statica, è stato ceduto al team “Orobica Raid “ di Bergamo. Vantando già una pluriennale esperienza nel mondo rally-raid,  con grande passione e impegno, tutto il team dopo aver affrontato in officina  tutti i problemi che si erano presentati all’esordio ufficiale ed aver collaudato poi su strada le radicali modifiche apportate, è  riuscito  a raggiungere oggi uno standard qualitativo di prim’ordine.
La preparazione, l’evoluzione, l’assistenza in corsa e la revisione delle Fiat Pandakar  sono supportate  da una squadra molto affiatata, composta oltre che dai Verzelletti padre e figlio, anche   dal  supervisore  Giacomo Vismara, dal  responsabile tecnico nonché titolare dell’officina Jolly 4x4  Loris Calubini, da  due tecnici meccanici , due ingegneri collaboratori esterni (un ingegnere di pista ed uno di progetto) e  un ingegnere  elettronico per sviluppo e manutenzione dei sistemi elettronici di controllo

Del team che parteciperà alla Dakar 2011, oltre alle due “Pandakar” faranno parte anche:  un camion  Unimog 4x4 che parteciperà alla gara con Giacomo Vismara come driver e Giacomo Verzelletti come codriver;  un camion Mercedes 6x6 per l’assistenza fuori gara dotato di un allestimento specifico per il  raid con generatore di corrente, impianto di saldatura, impianto di aria compressa, struttura per sistemazione ricambi e gomme che sarà condotto da  Giuseppe Fortuna e Juri Salodini e un  prototipo Fiat 16 4x4  allestito  per l’assistenza fuori gara (trasporto veloce di  ricambi e di 3 o 4 meccanici)  che avrà come driver Dario Morellini.
2 - LA TRASFORMAZIONE  E LA PREPARAZIONE DELLE DUE PICCOLE FIAT PANDA 4X4
Orobica Raid ha  svolto un lavoro di una profonda modifica mirata a rendere le due piccole Fiat 4x4 finalmente affidabili e davvero competitive.
Le due  Pandakar sono  spinte  da un motore 1.3 turbodiesel Multijet che mantiene il corpo originale ma che ora  raggiunge ora i 73,5 kW-100 CV di potenza e una coppia massima di 225 Nm (23 Kgm) ed hanno un  peso che  raggiunge a fatica il minimo ammesso nella categoria.
Una delle prime parti ad essere state  sostituite sulla vettura è stato il cambio di serie, modificato con un M32 a sei rapporti.
I differenziali sono stati ricostruiti in toto: l’anteriore è realizzato in acciaio speciale per reggere il carico; il posteriore è stato realizzato con un autobloccante progressivo in grado di permettere alla vettura di continuare a correre anche nel caso di un semiasse posteriore rotto. Il giunto viscoso di serie sulla Panda è stato sostituito con uno fisso inseribile meccanicamente  per ottenere il massimo della trazione. Per l’assetto di gara sono state adottate nuove molle alle sospensioni anteriori e posteriori;  gli ammortizzatori coassiali sono regolabili sia in bassa sia in alta velocità;  la frizione è stata sostituita con un kit da competizione della AP;l’albero di trasmissione è stato completamente ridisegnato con un doppio supporto fisso centrale ; completano l’allestimento  l’impianto frenante con ripartitore e tubi aeronautici, i cerchi in magnesio 6,5 J x 15” con gomme da competizione Michelin e le slitte paramotore in nuovo materiale con relativi fori di raffreddamento
L’interno, a  parte la consolle centrale, che ricorda da lontano quella di serie, è stato svuotato di tutto il superfluo e studiato per le corse:  il volante è a calice ed è   stata installata la strumentazione idonea per la navigazione, con trip Mega, supporti Iritrack, Sentinel e Gps;  l’impianto di estinzione elettronico in alluminio, sedili e cinture racing, binda di sollevamento idraulica e al  posto dei sedili posteriori compaiono due ruote di scorta, molto utili per affrontare le gare di tout terrain.
MERCOLEDI’ IL TRASFERIMENTO SU STRADA PER L’IMBARCO A LE HAVRE PER L’ARGENTINA
Tutti i mezzi del team mercoledì 24 novembre si sono trasferiti via strada da Bergamo al porto di Le Havre, in Alta Normandia dove saranno sottoposti ad una prima verifica tecnica da parte dell’Organizzazione del rally e da dove si imbarcheranno poi alla volta dell’Argentina.  La carovana sarà composta dai   due camion  (l’Unimog 4x4 che parteciperà alla gara e il Mercedes 6x6 per l’assistenza ) e da una bisarca che trasporterà il  prototipo Fiat 16 4x4  allestito  per l’assistenza veloce fuori gara e le due Fiat 4x4 Pandakar, le vere protagoniste della grande avventura tanto affascinante quanto impegnativa sia per i mezzi, sia per i piloti e gli assistenti. 
Prima del “via” della gara che avverrà il giorno di Capodanno da Buenos Aires ,fra  il 27 e il 28 dicembre,  mezzi e piloti affronteranno le ultime verifiche ufficiali.  
3 - ANCHE PER L’EDIZIONE 2011 NUMERI DA CAPOGIRO
Dietro le quinte dei rally estremi come la Dakar , che da quando è stata abbandonata l’Africa per motivi di sicurezza si correrà nel 2011 per  la terza volta  nei territori più impervi fra l’Argentina e il Cile, ci sono grandi passioni  e interessi con numeri da capogiro.

Non a caso il ministro del Turismo dell'Argentina, Enrique Meyer, nel presentare la ormai prossima edizione, ha messo in evidenza la possibilità  del paese di farsi pubblicità come meta turistica , affermando: "Il Rally Dakar e' arrivato in Argentina per rimanerci". E  il segretario esecutivo dell'Istituto di Promozione Turistica dell'Argentina Leonardo Boto, ha anticipato che in questa occasione la gara attraverserà  18 province ed ha auspicato che   che genererà un indotto per il paese  superiore agli oltre 175 milioni di dollari  ricavati nella scorsa edizione. 

Dakar 2011 partirà  il  primo  gennaio da Buenos Aires, per arrivare a Victoria e poi a Cordoba, capitale dell'automobilismo in Argentina. La carovana di auto, camion e quadricicli proseguirà verso San Miguel de Tucuman e San Salvador di Jujuy, ultima tappa prima di incrociare il deserto cileno, considerato il piu' secco del mondo. Dal Cile, dopo l'unico giorno di riposo l'8 gennaio, il rally avanzera' verso Arica, alla frontiera con il Perù, per poi tornare al sud, alla città di Copiapo'. Da li', la prova tornerà in Argentina passando per Fiambalà', fino a tornare a Buenos Aires. Per avere un’idea dell’importanza che la Dakar riveste nel mondo motoristico internazionale, è sufficiente ricordare che tutte le spese di organizzazione legate , per esempio, al trasporto, all’alloggiamento e al ristoro di tutti i partecipanti, rappresentano un’iniezione diretta nell’economia locale. E’ stato calcolato ch l’impatto economico, compreso l’indotto e i ritorni in termini di immagine e  l’ottimizzazione  del potenziale turistico del Paese, nella sola Argentina , lo scorso anno ha superato i 673 milioni di pesos, pari a 126,3  milioni di Euro.

Gli  equipaggi iscritti alla edizione di quest’anno, suddivisi in moto, quad (quadricili motorizzati),  auto e camion,  sono stati poco meno di 600; la copertura mediatica ha interessato 190 Paesi con oltre 1.200 ore complessive di programmazione televisiva seguita da  una media di 3,2 miliardi di telespettatori (3,1 milioni in Argentina e un milione in Cile);  durante l’evento,  il sito web www.dakar.com è stato visitato 4 milioni di volte con un incremento del 60% rispetto al 2009.

4 - SOLIDARIETA’ E RISPETTO PER L’AMBIENTE

La Dakar è anche solidarietà. Gli organizzatori, che hanno aderito da subito all’iniziativa  “un techo para mi pais”  (un tetto per il mio paese) lanciata subito dopo il terribile terremoto dello scorso mese di febbraio,  hanno deciso di prelevare dalla tassa di iscrizione 50 euro per le moto e i quad, 100 euro per le auto e 150 per  i camion. 

Ma anche dopo il trasferimento nell’America del Sud, i legami con l’Africa costruiti nel corso della lunga storia della Dakar non si sono interrotti: attraverso le Action Dakar sviluppate insieme con SOS Sahel,  dal 2002 ad oggi sono stati raccolti un milione e 200 mila Euro per la realizzazione di progetti a favore delle popolazioni locali nei settori di sviluppo durevole come il rimboschimento e il fissaggio delle dune, soprattutto nelle aeree della regione di Louga, in Senegal, 

Gli organizzatori della Dakar sono impegnati anche sul  fronte del rispetto per l’ambiente: 

d’accordo con gli amministratori locali ,infatti, hanno selezionato con cura particolare le aree da inserire nel percorso di gara al fine di evitare le zone  più sensibili. Non solo: già dalla edizione del 2007 sono stati avviati studi per valutare l’emissione di anidride carbonica e studiare interventi compensativi .

In Argentina la Secretaria de Medio Ambiente y Sustenable e in Cile la  Comision Nacional del Medio Ambiente e il Consejo de Monumentos Nacionales   collaborano  con gli organizzatori della Dakar anche per la salvaguardia delle popolazioni indigene e la tutela del patrimonio archeologico

IN ANTEPRIMA IL DVD “JEREJEF” (GRAZIE),

TRIBUTO ALLA MEMORIA DI FABRIZIO MEONI
ATTENZIONE:  leggi il comunicato stampa specifico nel sito
